
Indagine sull’impiego di riciclato in Europa

EuPC ha diffuso i risultati del secondo sondaggio online sull’impiego di plastica rigenerata
presso le aziende trasformatrici per individuarne ostacoli e limiti.
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La Federazione europea delle aziende trasformatrici di
materie plastiche, EuPC, ha reso noti i risultati della
seconda edizione dell’indagine online sull’impiego di plastica
riciclata nelle aziende del settore (ad eccezione
dell'autoconsumo), con l’obiettivo di stimare il potenziale di crescita e gli ostacoli allo sviluppo.

Al sondaggio, realizzato dalla società Polymer Comply Europe (PCE) e durato nove mesi,
hanno partecipato 376 aziende di 21 diversi paesi, un numero inferiore a quelle che avevano
risposto alla prima edizione (485 aziende di 28 paesi).

Il sondaggio fa parte delle attività che vendono EuPC impegnata
ad affrontare le sfide tecnologiche e di mercato relative al riciclo
dei polimeri e all'uso di materiale rigenerato da parte dei
trasformatori. Per contribuire a migliorare la qualità per
agevolarne il consumo, la Federazione, insieme ad altre
associazioni del settore materie plastiche, sta organizzando una

cinquantina di seminari destinati a trasformatori e riciclatori europei, che proseguiranno fino al
2020.

Dall’indagine emerge che una netta maggioranza dei trasformatori europei di materie plastiche
(76% di chi ha risposto al sondaggio) è convinta che migliorare la raccolta e selezione dei rifiuti
di plastica sia la strada più indicata per aumentare la qualità dei materiali plastici rigenerati.
Altre misure indicate sono investimenti in tecnologie più efficienti da parte dei riciclatori (53%) e
l'implementazione di una migliore progettazione (ecodesign) dei prodotti per favorirne la
gestione a fine vita (29%).


